
ECONOMIA E LAVORO 

Palazzo Chigi smentisce 
di aver scritto documenti, 
ma un chiaro messaggio 
è arrivato a Foro Bonaparte 

L'Eni è pronta a comprare 
la quota di Montedison 
in Enimont. L'Asap vuole 
tre miliardi di iscrizione 

. J8SK.„ ' 

Andreotti avverte Gardini 
la chimica non sei tu 

state 

taài 

Contrattacco del governo contro Gardini per il con­
trollo di Enimont? Ufficialmente tutto tace ma alla 
Montedison sono arrivati da Palazzo Chigi messaggi 
poco rassicuranti: o si trova un accordo per una ge­
stione comune, oppure l'Eni farà valere la clausola 
contrattuale che prevede l'acquisto della quota di 
Foro Bonaparte nella joint venture chimica. L'Asap 
vuole tre miliardi. 

• I ROMA -Non abbiamo n-
ccvuto nessun documento e 
non possiamo commentare 
quindi qualcosa che non ci n-
sulta esista e che non cono­
sciamo». Il portavoce della 
Montedison « netto: da Palaz­
zo Chigi non è stato spedito a 
Foro Bonaparte nessun docu­
mento con le proposte del go­
verno sui destini di Enimont. 
Già chiuso il caso sollevato ieri 
mattina da un'indiscrezione 
apparsa sul Sole 24 Ore* UHI-
cialmcntc si. In realtà sul caso 
Enimont si sono improvvisa­
mente riaccesi i riflettori. Se­
condo il quotidiano economi­
co il governo avrebbe latto 
pervenire alla Montedison un 
dossier contenente le indica­
zioni della parte pubblica per 
la soluzione del caso. Come 
prima ipotesi per superare le 
risse nella gestione viene pro­
posta la trasformazione di Eni­
mont in una holding controlla­
ta in quote uguali da Eni e 
Montedison ed articolata in 
cinque o sei società operative 
la cui gestioni; sarebbe di com­
petenza dell'uno o dell'altro 
partner. Insomma, una specie 
di santa alleanza sulle questio­
ni strategiche ed una spartizio­

ne dei poteri nella gestione 
delle singole arce di business. 

Difficile capire come una si­
mile ipotesi possa costituire la 
chiave di volta per superare le 
tensioni e le differenze di stra­
tegia emerse in questi mesi tra 
il partner pubblico e quello pri­
vato. Ed infatti secondo il gior­
nale della Confindustria il go­
verno si sarebbe premurato di 
individuare uno scenario alter­
nativo nel caso la prima pro­
posta non (osse praticabile. 
L'Eni è disponibile ad acquisi­
re l'intera quota di Montedison 
in Enimont. Non è una ipotesi 
nuova essendo contemplata 
questa evenienza dagli stessi 
patti che hanno portato alla 
costituzione della joint ventu­
re. Ma espressa in questo mo­
mento, proprio quando la crisi 
nei rapporti tra i due azionisti 
sembra aver consumato tutti 
gli spazi di mediazione, la pro­
posta proveniente da Palazzo 
Chigi acquista uno spessore 
che va ben al di li della sem­
plice rimembranza di • una 
clausola contrattuale per suo­
nare come un «chi va là» a Gar­
dini: «non (are mosse azzarda­
te e non credere di poterti 

prendere Enimont con colpi di 
mano, o troviamo un modo di 
collaborare oppure ci prendia­
mo tutto noi, l'Eni non molla la 
chimica». 

La Montedison, come si è 
detto, ha smentito di aver rice­
vuto documenti. Dinieghi ven­
gono anche dai possibili posti­
ni: Partecipazioni Statali e Pa­
lazzo Chigi. E' possibile. Ma 
per lanciare certi messaggi 
non è necessario mandare il 
pony con il plico. Che qualco­
sa si stia muovendo lo potreb­
be indicare il ntardo con cui 
arriva la riunione del consiglilo 
di amministrazione che dovrà 
indire in terza convocazione 
l'assemblea per l'aumento di 
capitale. Per l'incontro del «go­
verno» di Enimont c'è tempo fi­
no a giovedì, altrimenti salta 
l'appuntamento assembleare 
e tutta la discussione potrà es­
sere ripresa soltanto dopo l'e­
state. Insomma, anche Monte­
dison, che finora ha spinto sul­
l'acceleratore della guerra al­
l'Eni, adesso avrebbe deciso di 
andare più cauta prendendo 
tewmpo ed evitando di mette­
re in campo ulteriori motivi di 
rottura. 

Che si stia andando verso un 
confronto ravvicinato lo fanno 
supporre anche alcune dichia­
razioni rilasciate ieri da Mario 
Aitali, consigliere di Enimont 
per conto dell'Eni: «Non ci so­
no state proposte di Andreotti, 
ma credo che ci sia una gran­
de voglia di discutere. Ma in 
questa fase siamo ai prelimi­
nari, sempre che questi preli­
minari ci siano». In realtà, più 

che a dei preliminari scmra di 
trovarsi di fronte alle premesse 
di un contrattacco del governo 
anticipato dal lancio di alcuni 
balon d'essai. 

Intanto, Enimont si è trovata 
ieri al centro di un'altra curiosa 
polemica. L'Asap, l'associa­
zione sindacale delle industrie 
pubbliche, chiede tre miliardi 
di quote sociali non versate nel 
biennio '89-90. AU'Enimont 

obiettano di essere iscritti alla 
Confindustria d.il \2 luglio 
1989 e che il rapinone con l'A-
sap riguarda soltanto la forni­
tura di servizi in natena sinda­
cale e di lavoro. AU'A.'.ap ribat­
tono tirando fuori ur.i lettera 
del 19 luglio '89 con cui Eni­
mont chiedeva d. iscriversi an­
che a questa assxlaj .onc da­
toriale. Richiesta esaudita il 
giorno success ve». L'Impianto petrolchimico di Pn olo in provincia di Sassari 

Il sindacato non aspetta più 
Sciopero generale del gruppo 
• • MILANO. Il sindacato non 
aspetta più: il primo giugno 
prossimo si fermeranno per 
ventiquattrore tutti gli stabili­
menti del gruppo Enimont per 
uno sciopero che ieri è stato 
proclamato dal coordinamen­
to unitario nazionale. Nello 
sciopero saranno via via coin­
volti i dipendenti del colosso 
chimico, più di 50.000, secon­
do 1 turni di lavoro di otto ore. 
Gli impianti si fermeranno, o in 
casi particolari il loro funzio­
namento sarà ridotto «ai mini­
mi tecnici». 

La decisione era ormai ma­
tura dopo lo scontro sui licen­
ziamenti in Sardegna, l'anda­
mento deludente dell'incontro 
a palazzo Chigi tra governo 
sindacato e azienda, e soprat­
tutto dopo gli annunci dell'am­

ministratore delegate di Eni­
mont, Sergio Crai moti i, che su­
bito dopo avei oi temi lo i pieni 
poteri in azienda ave\a parlato 
di 7.000 «esuberi» come condi­
zione per la mzional nazione 
del gruppo. 

Il coordinar! lento, < he vede­
va insieme ai vertici sindacali 
unitari le rappreserlanze di 
tutti gli stabilimenti, ha denun­
ciato, in un comunicato emes­
so alla fine della riunonc, «gli 
atti unilaterali decisi dal grup­
po nell'ultima fase, e lopraltut-
to il prevalere i li una forte linea 
di ristrutturazione su quella an­
cora evanescente delio svilup­
po, che dovei a essere invece 
prioritaria. Questi atti stanno 
dunque smentetido nei fatti i 
contenuti del protocollo sulle 
relazioni indù: 4ri ili si Mtoscritto 
da Enimont e l'u»:». 

Ecco dunque, e questa se­
conda decisione e fon* arche 
più grave di quella de Ilo scio­
pero, che il sindacalo 'Si r ser­
va la disdetta di tale protocollo 
nel prosieguo dell.i vertenza 
qualora non si registraselo 
precise inversioni di linea e 
comportamenti da pane di 
Enimont, che la Fui.: ventrie­
ra già nei prossimi appunta­
menti concordati, a partire dal 
'tavolo sardo'». 

Nell'annunciare la iposs bili-
tà di una rottura ventale <1elle 
relazioni industriali il sind ica-
to ha tenuto a precisare i I miti 
del suo impegno ne Ila vice nda 
Enimont: la firma di-I prole col­
lo, si spiega, non ha mai ve'luto 
dire approvazione nel minto 
del «business pian» ma solo ri­
conoscimento della potenzia­
lità positiva della nascita della 

joint venture, e accettazione di 
un metodo consensuale per 
gestirne la fase di crescita. 

Ora le decisioni di Enimont 
«hanno prodotto una involu­
zione pericolosa», che pud 
portare conseguenze gravi per 
il Mezzogiorno e per l'intera 
chimica italiana. Dunque l'ap­
pello finale del coordinamento 
é al governo perchè assuma 
•un ruolo attivo in direzione 
degli investimenti, della stesu­
ra del piano chimico naziona­
le, dell'attuazione dell'accor­
do sull'ambiente, della realiz­
zazione delle infrastrutture 
nelle regioni meridionali». In­
somma, è quello che sembra 
emergere da più parti, si deve 
arrivare in fretta a un «tavolo 
del governo» |>cr rilanciare Eni­
mont e il suo piano industriale. 

OS.RR 

Richiesta a Cgil, Cisl, Uil di disdettare l'accordo interconfederale 

commissioni interne sono superate 
i metalmeccanici vogliono abolirle 
Saranno abolite nelle aziende metalmeccaniche le 
vecchie regole relative alla elezione delle Commis­
sioni inteme? A molti potrà apparire strano, ma do­
po molti anni in cui le Commissioni inteme sono 
state sostituite dai Consigli di fabbrica, le antiche re­
gole sono ancora valide. Ora i sindacati intendono 
dare la disdetta dell'antico accordo interconfedera­
le: a chiederlo sono i segretari di Firn, Rom e Uilm. 

BRUNO •NRIOTTI 

• I ROMA. Sono stati i tre se­
gretari confederali dei metal­
meccanici eli CGIL, CISL e 
UIL, Angelo Airoldi, Gianni 
Italia e Franco Lotito, a chie­
dere la deliiitiva abolizione 
delle Commissioni inteme di­
sdettando l'accordo inter­
confederale che regola le 
procedure per I elezione di 
questo ormei superato orga­
nismo di rappresentanza dei 
lavoratori. 

Lo hanno fatto in una lette­
ra inviata ai segretari delle tre 
Conledcrazioni, Trentin, Ma­

rini e Benvenuto. La disdetta 
- scrivono i dirigenti dei sin­
dacati metalmeccanici - è 
necessaria «per riattivare i cir­
cuiti democratici all'interno 
dei luoghi di lavoro e per 
bloccare ogni tentativo di 
corrosione della rappresen­
tanza sindacale confederale». 
Il pericolo - secondo Airoldi. 
Italia e Lotito - sarebbe in pri­
mo luogo costituito dalla ri­
chiesta degli «auloconvocati» 
dell'Alfa Romeo di Arese di 
avviare le procedure per l'ele­

zione della Commissione in­
tema e dall'iniziativa della 
Lega Lombarda di fondare 
un suo sindacato. 

•Il tema della rappresen­
tanza sindacale all'interno 
dei luoghi di lavoro - sosten­
gono i tre dirigenti dei sinda­
cati metalmeccanici - si po­
ne ormai con (orza crescente. 
Le incertezze progettuali e 
l'assenza di una autentica vo­
lontà politica da parte della 
Confindustria hanno impedi­
to che su questi temi il con­
fronto interconfederale dello 
scorso anno desse risultati 
utili». 
Airoldi, Italia e Lotito ricono­
scono che hanno anche «fat­
to velo le difficoltà unitarie 
del sindacato». Ma proprio 
per questo - sostengono - l'i­
niziativa sindacale unitaria 
delle tre Confederazioni deve 
riprendere al più presto. 
Il problema dell'adeguamen­
to delle rappresentanze sin­

dacali alla realtà attuale del 
mondo del lavoro e di grande 
attualità. Lo ha ricordato an­
che il senatore Gino Giugni, 
presidente della Commissio­
ne lavoro del Senato, in un 
commento per il ventennale 
dello Statuto dei lavoratori: 
«L'articolo 19 sulle rappre­
sentanze sindacali - ricorda 
Giugni - era la registrazione 
di un dato storico, cioè l'ege­
monia delle confederazioni. 
Lo Statuto dei lavoratori era 
di sostegno al sindacato, anzi 
al sindacato confederale». Il 
concetto di confederazione -
continua Giugni - è stato pe­
rò dilatato oltre misura in 
questi vent'anni dalla giuri­
sprudenza a favore di varie 
organizzazioni ed è diventato 
più acuto per «l'esplosione 
del sindacalismo di mestiere 
e del sindacalismo professio­
nale». 

E' stato proprio partendo 
da queste premesse che all' 
Alfa Romeo di Arese gli •au­

toconvocati» i:h«' (anno capo 
a DP hannoc ile sto di avviare 
le procedure per giungere al­
la rielezione delle vecchie 
Commissioni inlenr? proprio 
mentre, dopo sette anni, si 
andava alla clizie ne per il 
rinnovo dei Conigli di fabbri­
ca. La richiesta de;li "auto-
convocati" si saia proprio sul 
vecchio acccirdo interconfe­
derale del 1966, nui abroga­
to. Severo è stato :;u questa 
iniziativa il commento del se­
gretario della Cimerà del la­
voro di Milano. Cario Ghezzi. 
«Quanto succedi > all'Alfa - ha 
detto - ci preocc upa. C'è una 
discussione sull; rappresen­
tanze sindacali e i base che va 
avanti da troppo tempo. C'è 
bisogno di arrivi ire ad un ac­
cordo certo ed esigibile, non 
affidato alla buona volontà di 
questa o quella organizzazio­
ne. E l'accordo non può pre­
vedere più il monopolio di­
chiarato o mase heralo delle 
Confederazioni» 

Ruggiero a Mosca, imprenditori preoccupati per i ritardi nei pagamenti 

L'Urss: «Importate più gas» 
Il ministro per il Commercio estero, Renato Ruggiero, è 
a Mosca per discutere con il governo sovietico la que­
stione dei ritardi nei pagamenti alle imprese italiane. 
L'Italia aumenterà le importazioni di gas dall'Urss: lo 
chiedono i sovietici per finanziare lo sviluppo dell'in­
terscambio. Presto a Mosca un «centro-Italia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 MOSCA. Anche gli im­
prenditori italiani, come 
quelli francesi e britannici, 
cominciano a preoccuparsi 
per il ritardo con cui i'Urss, 
da un po' di tempo a questa 
parte, fa fronte ai pagamenti 
di merci e servizi importati. Il 
ministro per il Commercio 
estero italiano, Renato Rug­
giero, in questi giorni a Mo­
sca per fare il punto sulle re­
lazioni economiche italo-so-

vietiche, ha affrontato ieri il 
tema con il collega Kostan-
tin Katuscev e con il primo 
vicepresidente del consiglio 
Lev Voronin. d'altra parte ol­
tre 200 miliardi di ritardi nei 
pagamenti sono certo una 
bella somma, C'è da essere 
preoccupati? Il ministro ha 
detto di no: anche se il debi­
to estero dell'Urss continua 
a peggiorare (37 miliardi di 
dollari nell'89) non bisogna 

dimenticare che l'Unione 
Sovietica ha 15 miliardi di 
dollari di depositi nelle ban­
che occidentali e 35 miliardi 
di riserve in oro. Certo il «ra­
ting» dell'Urss si va deterio­
rando - ha detto il ministro -
ma non fino al punto da de­
stare allarme. Ma nella capi­
tale sovietica, Ruggiero non 
ha parlato solo di questo 
problema. Il giro d'affari ita-
io-sovietico, per quel che ri­
guarda la cooperazione in­
dustriale, si aggira attorno ai 
10-15mila miliardi (ma in­
tanto siamo scesi al quinto 
posto fra i partner dell'Urss, 
scavalcati dagli Usa). però il 
pacchetto di accordi firmati 
all'epoca della visita di Gor-
baciov in Italia non hanno 
ancora avuto un vero e pro­
prio esito operativo. I sovieti­

ci hanno appunto il proble­
ma del finanziamento delle 
iniziative: e a questo propo­
sito hanno insistito perché 
l'Italia aumenti l'importazio­
ne di gas dall'Urss, anche se 
entro i limiti degli accordi 
già firmati, ha precisato Rug­
giero. 

Un'occasione per l'indu­
stria italiana potrebbe essere 
costituita dai progetti di ri­
conversione dell'apparato 
bellico sovietico - «un preve­
dibile volume d'affari di 500 
miliardi di dollari», ha detto 
il ministro. «Siamo molto in­
teressati», ha precisato Rug­
giero, citando un caso con­
creto: l'impresa «Esatebio-
medica» dell'Iri-Finmeccani-
ca ha in programma la ri­
conversione di una fabbrica 
militare, invece di missili 

Ss20 costruirà ecografi. Pare 
che la tecnolc>Kia di punta­
mento dei missili si adatti 
bene ad essere utilizzata per 
più nobili scopi. 

Nonostante le: preoccupa­
zioni per la pesante situazio­
ne economica sovietica, l'I­
talia non abbandona, dun­
que, l'idea ci sviluppare l'in­
terscambio con I'Urss. Ieri 
Ruggiero lo ha confermato 
chiaramente, ricordando 
che il nostro puese sta trat­
tando per la ostruzione a 
Mosca di un «e entro-Italia». 
«Stiamo discutendo - ha det­
to - la possibilità di ottenere 
un terreno nel cuore della 
città. I tedeschi costruiranno 
il loro centro nei pressi della 
via Gorki». L'Italia non vuote 
essere certo da meno, finen­
do in periferia. DW.V. 

PROVINCIA DI MODENA 

A sviso di gara 

La Provincia di Modena Indili', quanto prima, appalttxoncorso per 'adegua­
mento e la rtslfulturaiiore degli Impianti eternici e temuti alle vigenti norme 
di legge nel fabbricati i sede All'Istituto Tecnico Statale Commerciale - A Pa­
radisi» di Vignala (M») i>«r un Importo di spesa presunti par) a complessive 
L 394 000 000 (Iva esclusa I 
L'affidamento delinitivo dei Livori potrà avvenire sottarto alTatto delta con­
cessione del relativo linanzla nento con assunzione di apposito mutuo della 
Cassa DO PP. con i fonili del risparmio postale, pei cui. ai tini del calcolo del 
tempo contrattuale pur la decorrenza degli interessi pe' ritardalo pagamen­
to, si applicherà II dis»'ìto di irart. 13 • comma 3.2 della Legge 26.4.1983 a 
131. 
Per raggiudlcazlone di» lavori si procederà mediante watto-concorso da 
esperirsi secondo le mctaiitì. di cui all'art 2 4 - 1 ' corrnta - lettera b) della 
Legge 8.8.1977, a 531 « successive Integrazioni e modificazioni in base at-
rollerta econompcarrv-nit più vantaggiosa. 
I progetti offerta, presentati (alle Onte concorrenti, verranno sottoposti a n ­
sarne dell'apposita Ceirnmissune Giudicatrice, la quale esaminatili sotto il pro­
filo tecnico, economico D qu.iilatrvo. ne formerà la graduatoria In base ai se­
guenti elementi elencati in ci dir» decrescente di importanza assegnando a 
ciascun elemento un -,iu itegg IO entro ri limite massimo, per ciascuno precisa­
to: 

a) prezzo defl'orlerta punì 40 
b) valore tecnico del prnpettc -offerta punt 30 
e) costo di manutenz one e d> esercizio punt 20 
d) termini di esecuzione punì. 10 
Risulterà aggiudicata™ dell'appalto la Ditta che avrà attenuto il punteggio 
maggiore. 
L'Amministrazione si r irrva dopo avere esaminato le offerte pervenute, di 
non procedere all'agi indicai one dell'appalto, qualora Conerei derivanti dalle 
ollerte pervenute sia «ipei» e a quello fissato a base d'appalto L'aggiudica­
zione potrà essere elfettuati anche in presenza di una sola offerta ritenuta 
Idonea. 
II termine di esecuzioi re tìeirc pera è fissato In giorni 200 naturali e consecuti­
vi a tar tempo dalla dr - i diH verbale di consegna dei larari. 
Alla gara è ammessa la parti icipazlone di imprese singole ed imprese riunite 
ai sensi dell'art 20 e 'smjuentl della Legge 8/8/1977. nr S84 e successive 
modificazioni e con le modali à previste dall'art 19 delta Legge 19/3/1990. a 
55. Nel caso di Impresi! nu ii'e. le dichiarazioni e le cer Ideazioni richieste do­
vranno essere preservile, oIre che dalla Impresa Capogruppo, anche dalle 
Imprese mandanti. 
La domanda di partet 1pa 'lor e, redatta su carta legale da L 'SOCO dovrà per­
venire esclusivamente a mi» zo servizio postale entro hi ore '12 del giorno 21 
giugno 1990 indirizzaci a IH wloel i di Modem • Stfmtar l t m i r a t o • i ta ­
l i Martiri dalla Ubntn t . ! 4 - 41100 Modena 
Nella domanda di mv to Illa gara i concorrenti dovranno attristare sotto for­
ma di dichiarazioni succtJS!.r'amente verificabili: 

a) l'inesistenza di tulle le e.use di esclusione di cui altari 13 della Legge 
584/77 e successive modi nazioni ed Integrazioni; 
b) l'inesistenza di tutte le cajse che comportino l'mpotislbilltà di assunzione 
di appalto di cui alla Legge ' 3.91982, n. 646 (disposi:ioni antimafia) e suc­
cessive integrazioni e mcdificazioni. 
Nella domanda di invito, a dimostrazione della capaciti economica, finanzia­
ria e tecnica, al sensi degli att. 17 e 18 della Legge 584/77,1 concorrenti do­
vranno inoltre dichiarili! quEnto segue: 
a) di essere iscritti ali Albo U azionale Costruttori per la categoria 5* e classifi­
ca 4>. per l'importo di L 7'MOOO 000, ai sensi dell'art 2 della Legge 15/11/ 
1986 n. 768; 
b) i titoli di studio e p-titesiionall detrimprenditore e/c eei dirigenti delnmpre-
sa. in particolare del incornatale della condotta dei lavori; 
e) l'elenco dei lavori tm.ilx.h più importanti eseguili ragli ultimi cinque anni, 
nel settore specifico dell iniiiantislica elettrica, con indicazione dell'importo, 
del periodo, del committenti11 o della descrizione sommaria, nonché riportan­
te la precisazione di <»icu none ettettuata a regola d'arte e con ouon esito; 
d) l'attrezzatura, i me a l d opera e l'equipaggiamento tecnico di cui disporrà 
per l'esecuzione dWiiuparto 
La richiesta d'invito i <>i vincola rAmministrazione a ">ensl dell'ultimo com­
ma dell'art 7 della Le;(if i~/2/1987. n 80 
Per informazioni rivoli,IMI .il Settore Amministrativo e Affari Generali del II Di­
partimento - via Giarelni. 47 »/C • 4110O Modena (telefono 059/209620) 

IL PRESIDENTE dotL 

Dopo il calo dei tassi 
Lira ancora troppo forte 
per marco e franco 
Crisi di Borsa in Germania 

RENZO STEFANELLI 

• I Ri >MA La lira ha guada­
gnalo sul franco francese e sul 
marco, sia pure di centesimi, 
poichi- la Banca d'Italia conti­
nua ad acquistare le due valute 
per impedirle di scendere- sot­
to il live'lo minimo di cambio 
dichiaralo nell'Accordo euro­
peo leoneschi e francesi, natu­
ralmente', non si preoccupano: 
•Problema italiano», dicono. 
Cioi> spetta al Tesoro ed alla 
Banca d'Italia rendere la lira 
meno a traente per i capitali 
francesi e tedeschi. 

Conc7 Mentre guadagnava 
su fra KO e marco la lira arre­
travi sul dollaro (salito a 
1223), 1 franco svizzero, lo 
yen (Il lire) e la sterlina inglese 
(2072). La riduzione di un al­
tro pi nto del tasso di sconto, 
all'I 1,5*. sarebbe dunque tec-
niCcirrerle possibile nei con­
fronti del marco e del franco, 
ma a\rebbe il medesimo difet­
to di ogni manovra generica 
sui ti.ssi: agirebbe in modo 
piatto ir un mercato difleren-
ziatD. 

Diciamo dunque un paio di 
ererJe ir questi tempi di non-
goveno 1 ) la moneta non do­
vrebbe e ssere guidata solo con 
i tassi, !a libera circolazione 
dei cipitali non elimina l'esi­
genza d> una politica di cover-
nò de i movimenti dei capitali, 
an2i ne accentua l'esigenza; 
2) ne n esiste alcun cooi dina-
menti) fra politica monetaria, 
conri icrciale e finanziaria (fra 
Banca d'Italia, Tesoro e mini­
stero del Commercio estero) 
per ci li non si prova nemmeno 
a date risposte appropnate a 
situas ioni particolari. 

Ia 'situazione che si è <:reata 
in Germania ha riflessi dise­
guali sulle monete del Sistema 
eurofieo. Ancora ieri la Borsa 
di Francofone era in ribasso. 
Ha pr'rso il 3% in due giorni. Ci 
si preoccupa del Fondo per 
l'urùL'i tedesca, il mercato rea­
gisce ad una emissione gover-
natrv.i all'8.75% mentre la Bun­

desbank - il cui presidente 
non si dimette - porta il costo 
medio del denaro alla fonte al 
9%. Si ha un bel dire, come ha 
fatto Guido Carli, che -tutto è 
questione di gradualità» nella 
unilicazione tedesca. Oppure 
che l'ingresso della Germania 
est nel mercato europeo occi­
dentale va intemazionalizzato 
chiamando altri paesi a parte­
cipare. I gnippi bancan e indu­
striali tedeschi, la Bundesbank, 
vogliono riservare a se stessi il 
più possibile; il governo di kohl 
si discosta di poco da quell'o­
pinione ed in più ha fretta. 

La scelta e fatta, lo scontro 
già iniziato. Il partito socialde­
mocratico attacca il trattato, i 
de tedesco onentali sono sulla 
difensiva perché il rapido as­
sorbimento travolge interessi 
popuian e scalza la loro base 
elettorale ad Est. Le quotazioni 
di Francoforte vanno dunque 
intese come nflessi di una cnsi 
in cui aspetti politici, finanzian 
e istituzionali sono intrecciati. 
Ad esempio: alcuni conglome­
rati finanziario-industnali, co­
me Siemens e Thyssen, riduco­
no già la distribuzione di divi­
dendi per concentrarsi sui 
nuovi investimenti. 

Mantenere la lira legata ad 
un marco debole va contro gli 
interessi dell'industria italiana. 
Bisogna trovare altre soluzioni, 
nell'ambito delle politiche di 
mercato, certo, ma attivando 
tutti gli strumenti di governo 
del mercato che sono a dispo­
sizione di chi ha volontà di far­
lo. Fra l'altro, la discesa ulteno-
re dei ta<isi d'interesse non di­
pende solo dalia riduzione del 
disavanzo nel bilancio statale 
- da nqualifiare, semmai, nel 
senso degli investimenti e della 
nduzione degli oneri passivi -
poiché l'aumento dei tassi in 
Germania se continua trasci­
nerà tutto il mercato europeo. 
Al punto che potremmo avere 
a settembre un marco sempre 
debole con tassi pero alti e 
movimenti negativi di capitale. 

Finsiel (IRI) 
più ricerca e occupazione 
in vista dell'Europa del '92 
L'assemblea degli azionisti della Finsiel S.p.A. - la Fi­
nanziaria Capogruppo dcll'IRI per la produzione e lo 
s.v !uppo del software - ha rinnovato il Consiglio di Am­
ministrazione che risulta composto da Silvano Allevi, 
Alfonsino Barbieri, Rocco Basilico, Pierantonio Ciam­
picali, Pier Paolo Davoli. Umberto del Canuto, Cior-
gio Massone, Franco Simeuni, Carlo Tedeschini Lalli. 
Vt.lentino Valentino, Duccio Valori. 
Il Consiglio di Amministrazione della Finsiel, riunitosi 
successivamente, ha nominato l'ing. Carlo Tedeschini 
U.lli Presidente della Finanziaria, l'aw. Rocco Basili­
co Vice Presidente, l'ing. Pier Paolo Davoli Ammini­
stratore Delegato e Direttore Generale. Il Consiglio di 
Amministrazione ha rivolto un vivo ringraziamento 
figli Amministratori uscenti, prof. A. Alberigi Quaran­
ta. ing. Pietro Imperia, dott Vittorio Salvati. 
L'Assemblea ha approvato i dati di Bilancio del Grup­
po per l'Esercizio 1989. 

11 Gruppo Finsiel - 14 Società operative - ha realizzato 
un fatturato consolidato di 900 miliardi di lire, con un 
incremento rispetto all'Esercizio precedente di circa il 
'.ìl>% mentre il fatturato industriale ha raggiunto circa 
500 miliardi, con una crescita del 25%; ha conseguito 
un utile netto di 17 miliardi e 300 milioni di lire; ha re­
gistrato un aumento dell'organico che è arrivato a 
lj.500 addetti, in larga maggioranza laureati e speciali­
sti del software, con un aumento percentuale dell' 
11,5%; ha investite" nella ricerca tecnologica 32 miliar­
di di lire. 
A SLia volta la Finsiel S.p.A. ha ottenuto ricavi per un 
valore di 23 miliardi con un incremento del 21% rispet­
to all'anno precedente. L'utile netto è stato pari a 3 mi­
liardi. 
ìli nuovo assetto organizzativo si propone di consegui­
re una più forte integrazione del Gruppo per poter me­
glio competere sui mercati, concentrando risorse sulla 
ricerca tecnologica e la formazione professionale, al fi­
ne di mantenere e potenziare l'attuale posizione di lea­
dership. 
Qbietivo è quello di presentarsi al mercato come una 
jtiftware-house di livello intemazionale in grado di 
fronteggiare la competizione in Italia e di avviare nuo­
ve attività all'estero attraverso alleanze, accordi com­
merciali e produttivi, partecipazioni, consorzi. 
Pnma di assumere l'incarico di Presidente della Fin­
siel, l'ing. Carlo Tedeschini Lalli ha lavorato in Alita­
la e. successivamente, in Italsiel (Gruppo Finsiel) do­
ve ha ricoperto gli incarichi di Direttore Generale e Am­
ministratore Delegato. 
L'ing. Pier Paolo Davoli fa parte del Consiglio di Am­
ministrazione della Stet e mantiene l'incarico di Diret­
tore Centrale dell'Ibi. Ha guidato in Atalia la realizza­
zione di sistemi per l'attivila commerciale e operativa 
della Società. 
L'aw. Rocco Basilico, Presidente della Sogei (Cruppo 
IH1-FINSIEL). ha ricoperto precedentemente impor­
tarti incarichi nell'ambito del gruppo 1RI. 

l'Unità 
Mercoledì 
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